
 
Insieme per il Clima: anche le Giudicarie Esteriori in piazza per la Terra 
Il 22 aprile, in occasione della Giornata mondiale della Terra, le strade di Trento si sono 
riempite di voci, colori e rivendicazioni. Oltre 500 studentesse e studenti provenienti da 
numerosi istituti della provincia hanno sfilato in corteo dal parco delle Albere fino a piazza 
Dante per chiedere un mondo più attento all’ambiente. 
Tra loro, con i loro striscioni e cartelloni e gli slogan cantati a ritmo, c’erano anche tante 
ragazze e tanti ragazzi dell’Istituto Comprensivo Giudicarie Esteriori: le classi II e V della 
scuola primaria di San Lorenzo, le classi IV A e VA e VB di Campo, le classi II, III e V di 
Rango, e la III B della Scuola Secondaria di Primo Grado. 
La mattinata non è stata solo un corteo: prima del raduno al parco delle Albere, gli studenti 
hanno partecipato a una ventina di laboratori diversi su temi come la mobilità sostenibile, la 
biodiversità, le energie rinnovabili, i danni della fast fashion e l’economia circolare, ospitati al 
MUSE, all’Istituto Trento 3, all’Arcivescovile e al Liceo Leonardo da Vinci. Attività coordinate 
dalla professoressa Francesca Cassarà e pensate per fasce d’età diverse e condotte da 
educatrici ed educatori esperti, con il contributo di associazioni come H2O+, Kaleidoscopio, 
En-roads, ComunOrto, Io non ho paura del lupo e Canalescuola. 
In piazza Dante, tra striscioni dipinti a mano e cartelloni con pianeti in fiamme e ghiacciai 
che si sciolgono, ha preso la parola anche l’assessore alla transizione ecologica del 
Comune di Trento, Andreas Fernandez: «La crisi climatica non è più solo una questione 
ambientale, ma anche economica e sociale. Le nuove generazioni possono guidare il 
cambiamento». 
Parole che si intrecciano con quelle delle studentesse e degli studenti stessi: «Noi 
pagheremo le conseguenze delle azioni di oggi», ha detto Martina, quindici anni. «Basta con 
i combustibili fossili», ha aggiunto Margherita. 
L’iniziativa — promossa da Rete climatica trentina, CGIL CISL UIL, ACLI, UDU e Proteo 
Fare Sapere — non si esaurisce in una giornata. Nei mesi scorsi si è svolto un percorso di 
formazione di 10 ore portato avanti da Rete Climatica Trentina e Proteo Fare Sapere Trento, 
al quale hanno partecipato le docenti del nostro istituto Francesca Cassarà, Giliola Martinelli, 
Giulia Gosetti, Donatella Chinetti, Carlotta Ghezzi, Stefania Delaudotti, Imelda Amistadi, 
Maria Bellavere e nelle classi si sono già svolte attività di sensibilizzazione. Il lavoro 
continuerà anche nel prossimo anno scolastico: portare la questione climatica tra i banchi 
non come materia a sé, ma come urgenza condivisa. 
Perché, come recitava uno dei cartelloni ironici più fotografati in corteo: «Tanto il clima è 
sempre cambiato» — e quella frase tanto spesso sentita da adulti irresponsabili attende una 
risposta di mitigazione e adattamento dalla politica, per le generazioni presenti e future. 
 
Foto da alcuni momenti della manifestazione: 



















 

 



 
 


